
delinearfi in carta . Nauigando perciò 1’ Armata Chriiliana-, 
con lentezza eftrema , e per le difficoltà preaccennate, e per I>571 
conuenire in oltre itrafcinarfi dietro à rimurchio tutte le con- 
quiitate Galee , non arriuò nel Porto , che fopra à vn’ hora_» 
ofcura della notte , benche i Generali facefìero vlare tutti g'i 
sforzi poiiibili per giugnerui prima , ragioneuolrnente bifj- 
gnofi di ripofo, e di refpiro , e principalmente impatienti , 
in vn cafo di tanta , e tanta allegrezza , di vedersi , abbrac
ciarsi , e ricambiarsi tra loro le congratulationi , come si ha- 
ueuano ricambiato 1’ vn all’altro nel mezzo de’ rifchi, e degli 
horrori delle m orti, con la fpada in mano, il merito , e la^ 
gloria , Adempiutisi quelli offi:ij, ne’ quali Don Giouanni , 
e’1 General Veniero , ambidue , fcordatisi tra quell immetifo 
contento , d’ ogni loro paiTato difguiìo , furono i primi ad,ac
cogliersi, & a bagnarsi vicendeuolmente di pianto i volti, e lo 
fìetfo pure fattosi da tutti gli a l tr i , pattarono a lagrimarepQi 
altrettanto quei fidi Compagni, che , non vedutisi à compa
rire negli abbracciamenti, argomentarono rimaiti nella 
giornata eli irti . Gioiti di eli, nella narratiua particoiaie ¿,e' 
fucceduti C onf i ti sir n o ardati di vr.o in vno nominando ; 
rnà in quella , per così dire, generai raifegna, conuienedir
si , che si tremarono marcati inoltre,tra JSobili Veneti, Gepr-¿ 7 ^  
gio Barbarico , e degli altri , p^r nascimento , ò per carico , & 
di conditioni predanti , il Bailo d’ Alemagna , Caualier di «SK7 
Malta , Uratto , e Virginio Orsini , e Giouanni , e Bernardi
no di Cardine, Spagnuoli , BernardinoDisbal, Conte diBria- 
tico, Andrea Calergi di Candia , Liirolamo Bifanzo , e moi
ri e molti di p;ù , che , fe per fuggire la proiiilita di vntrop- 
po lungo racconto , qui non si deicriuono , nuiia vale in ogni 
modo i’ oaiiifione à loro diminuire quei merito, che già incan
cellabile , in numero di cinque mila ( tanti appunto efsendo 
l ìaa  h martiri Chrilìiani vccisi ) trovansì tutti egualmente 
à godere 1’ eterna celefte Gloria . Già si dì ite, che arriuarono
i nemici al numero di trenta mila . Jbrà i Bafcià , & i princi- 
paii di già nominati , morirono trentaquattro Capitani di ira- “  
n ò ,  con più di ottanta Gouernatori ; furono cinque mila J X)e'prìgio- 

pngiom, tutti riguardeuoli. Le Galee prete , e a ie ,  già di- 
cenano , rirnurchiate, aicefero al numero di cento, e trenta ,
( comptesiui tredici fuite ) tutte fornite di Artiglierie , cari- Mi' 
che di uvanitioni da guerra, e da viuere, e arricchitela quan
tità di pretiolc fpoglie. Si trouò fopraetfe, diChrithaaUciij#- 
Ui, & ai remo , vn numero di dieci mila, i c m lj ,

te-
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